Intervento al convegno in onore dell’avv. Luigi Manzi - Roma, 6.6. 2018

Sono onorato di intervenire in questa sede e di portare a Luigi Manzi il saluto dell'Associazione veneta degli avvocati amministrativisti.

Onorato e commosso, perché Luigi Manzi l'ho conosciuto prima come nome: il nome, scritto negli atti difensivi, con i caratteri della macchina da scrivere, del lontano domiciliatario romano dello studio in cui ho sempre lavorato. Ma alla conoscenza del nome si è progressivamente sostituita la conoscenza diretta e  poi l'amicizia con una persona cui tutti vogliamo bene. Specie nel Veneto, terra nella quale Luigi Manzi si è laureato e con cui ha mantenuto un rapporto stretto, professionale e di amicizia, con tantissimi colleghi.

Lo spirito di colleganza è in realtà l'insegnamento fondamentale di Luigi Manzi. Noi avvocati amministrativisti operiamo avanti a una giurisdizione speciale, e, come ebbe a dire Feliciano Benvenuti nel fondare la nostra Associazione, in questa situazione "è ovvio che si instauri un costume di sodalita'; quel clima di cordialità che è qualcosa in più della semplice colleganza e che fa diventare 'quasi famiglia'".

La definizione di Benvenuti, a pensarci, è davvero impegnativa: la “quasi famiglia” degli avvocati amministrativisti. Forse, un auspicio.

Una “quasi famiglia” che ha vissuto tempi migliori, come quelli appunto in cui c'era Benvenuti, segnati dalla nascita dei Tar e dall'espansione della tutela nei confronti  del potere pubblico; e tempi peggiori, come gli attuali, segnati da quella che ci sembra una crisi senza fine della giustizia amministrativa - basta guardare il numero dei ricorsi, in caduta libera, e il numero dei ricorsi accolti - e in cui la tutela è sempre più difficile e onerosa.

Ma i tempi meno buoni sono quelli che più rendono vivo tra noi un sentimento di colleganza che ha una connotazione familiare. 

Perché comprendiamo - noi avvocati amministrativisti - che i tempi sono meno buoni non solo per noi ma per tutti, per le istanze di tutela delle proprie ragioni da parte dei cittadini.  E sentire di dovercene far carico ci rende tutti compartecipi di un problema che trascende le nostre singole persone.

Grazie Luigi
Stefano Bigolaro

(Presidente dell’Associazione veneta 

degli Avvocati amministrativisti)
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